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Bonus edilizi, pressing per la proroga
Incentivi

Buia (Ance): «La mancanza
di chiarezza danneggia
imprese e cittadini»

Il Consiglio degli ingegneri:
grazie al uo% oltre 1S3mila
posti di lavoro nel 2021

Cresce il pressing delle categorie per
ilprolungamento delle diverse age-
volazioni in edilizia: «L'assenza di
chiarezza sulle intenzioni del go-
verno sulla proroga dei bonus dan-
neggia le imprese che non possono

éé
Gabriele
Buia

programmaree sono costrette a ri-
nunciare alavori o a concentrarli in
tempi ristrettissimi, in una fase in
cui è già difficile trovare materie pri-
me» dichiara il presidente dell'Ance,
Gabriele Buia, che invoca da mesi
una risposta su Superbonus, bonus
facciate e gli altri crediti di imposta
in favore dei cittadini che eseguono
i lavori in casa: «Non sappiamo- in-
siste Buia - se fra due mesi e mezzo
si potrà ancora beneficiare delle
agevolazioni». Non solo i costrutto-
ri a spingono per una proroga degli
incentivi: secondo il Consiglio inge-
gneri, grazie al uo%i12021potrebbe
chiudersi con impegni di spesa per

9,3 miliardi (compresi ecobonus e
sismabonus), una produzione ag-
giuntiva di 19,6 miliardi e 153mila
occupati. Santilli —apag.3

IL PRESIDENTE DEI COSTRUTTORI

L7(7. L'efficacia del Superbonus- 
nella riduzione delle emissioni

,í,,, è maggiore dei vecchi incentivi
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2.411liiS «Unta. edili,idecisisi
perla cresdia dell'H:
acanti così fino al 2023» ,„„
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«Bonus edilizi decisivi
per la crescita del Pil:
avanti così fino al 2023»

Buia (Ance). «Il governo non danneggi imprese e famiglie, poi servirà un piano
11110% ha ridotto la CO2 di 6mila condomini in un anno, prima erano mille in sei anni»

Giorgio Santilli

«L'assenza di chiarezza sulle in-
tenzioni del governo di prorogare
o meno i bonus edilizi danneggia
gravemente le imprese che non
possono programmare e sono co-
strette a rinunciare a lavori o a
concentrarli in spazi di tempo ri-
strettissimi, in una fase in cui è già
difficile trovare materie prime co-
me per esempio l'acciaio per i pon-
teggi. L'incertezza rallenta i lavori
programmati dai cittadini e finirà
per produrre un freno anche alla
crescita del Pil, cui in questa fase
sta dando un forte contributo atti-
vo anche l'edilizia. Servono rispo-
ste urgenti, non sappiamo se fra
due mesi e mezzo si potrà ancora
beneficiare delle agevolazioni at-
tuali, e vediamo invece una confu-
sione che cresce, con posizioni e
rapporti che arrivano da ambienti
di governo e mettono addirittura
in discussione l'apporto positivo
che il Superbonus sta dando agli
obiettivi ambientali e all'abbatti-
mento delle emissioni».
Il presidente dell'Ance, Gabriele
Buia, invoca da mesi una risposta
del governo, chiara e netta, sul Su-
perbonus, sul bonus facciate e sugli
altri crediti di imposta in favore dei
cittadini che eseguono i lavori in
casa o nei condomini.

In discussione non c'è solo il Su-
perbonus, che comunque per il
2022 è già sostanzialmente proro-
gato. Il «bonus facciate», per esem-
pio, pari a un credito di imposta del
90% sui lavori di riverniciatura ese-
guiti, costituisce uno strumento

potente e un'alternativa al Super-
bonus soprattutto nei centri storici,
dove i vincoli sono maggiori e il
lio% spesso risulta inapplicabile: il
31 dicembre scade e famiglie e im-
prese non sanno se avviare nuovi
lavori o continuare quelli in corso
perché dal i° gennaio potrebbero
trovarsi senza copertura.

«La nostra posizione - dice Buia
- è che, per non rallentare la ripresa
del settore, bisognerebbe confer-
mare subito tutte le agevolazioni
fino al 2023 così come sono e di-
scutere per tempo cosa lasciare e

cosa togliere dal 2024. In questo
modo aiuteremmo le imprese, le
famiglie, i condomini a program-
mare. Non siamo contrari a una se-
lezione delle misure o anche a un
décalage dell'intensità degli aiuti
per il futuro post 2023, ma chiedia-
mo incentivi che restino stabili nel
tempo e che si tenga sempre conto
di due priorità che anche il Pnrr ri-
lancia: l'efficienza energetica dei
condomini e gli incentivi alla de-
molizione e ricostruzione per fa-
vorire la rigenerazione urbana, il
rilancio delle nostre città».

Buia vuole prendere posizione
anche sulla discussione in corso, nel
governo, al Mef, al Mite, all'Enea, sul
valore del Superbonus nella lotta alle
emissioni di CO2. Ieri l'Enea ha
smentito di aver elaborato un «rap-
porto riservato», come avevano ri-
portato alcuni giornali, ma ha con-
fermato di aver inviato alcune elabo-
razioni statistiche aggiuntive a Mef
e Mite. Ministeri che già nei mesi
scorsi avevano fatto trapelare una
certa diffidenza verso il Superbonus.

Due aspetti, in particolare, Buia
vuole evidenziare su questa vicenda:
l'efficacia dello strumento ai fini del-
l'obiettivo prioritario di abbattere le
emissioni; l'assenza di speculazione
da parte delle imprese che in questo
momento sono semmai danneggia-
te dal rincaro dei materiali (spesso
senza la possibilità di riassorbirlo nei
contratti già stipulati).

Sul primo aspetto - dice Buia -
«è paradossale che qualcuno rim-
pianga il vecchio incentivo al ri-
sparmio energetico che in sei anni
ha attivato lavori in mille condo-
mini contro i seimila attivati in un
anno dal Superbonus. Banalmente,
il costo per euro dell'abbattimento
delle emissioni prodotto dal Su-
perbonus è più alto perché l'aiuto
pubblico è più alto. Ma questo non
toglie che l'efficacia del Superbo-
nus in termini di efficientamento
energetico e di riduzione delle
emissioni sia di gran lunga mag-
giore dei vecchi incentivi. Voglia-
mo tornare a finanziare qualche
caldaietta vecchio modello e gli in-
fissi e pensiamo di fare la lotta alle
emissioni con questi strumenti? E
ridicolo. E come rinunciare alle au-
to elettriche perché costano più del
diesel. Se vogliamo davvero abbat-
tere le emissioni del 50% entro il
2030 dovremo comunque puntare
sull'intensità dell'aiuto e sulla ve-
locità con cui gli incentivi dispie-
gano i loro effetti. Il Superbonus è
di gran lunga più efficace dei vec-
chi incentivi e non possiamo far al-
tro che continuare».

Quanto alle «bolle speculative»
che qualcuno evoca per il rialzo dei
prezzi, «vorrei ricordare che il rialzo
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dei prezzi è un fenomeno interna-
zionale, non italiano, che penalizza
le nostre imprese, in molti casi ren-
de difficile programmare l'attività e
ordinare in tempi accettabili i mate-
riali che servono per fare lavori già
concordati: i ponteggi, per esempio,
oggi si riescono ad avere a 6-8 mesi
dall'ordine ed è diventata una spe-
cie di lotteria». Quindi «nessuna

12,3 iarc

bolla speculativa, anche perché il
Superbonus ha introdotto la verifi-
ca con i prezzari Dei che non esiste-
va in precedenza e deve comunque
rispettare un massimale per lo svol-
gimento dei lavori».

«Diverso è l'argomento - conclu-
de Buia - che oggi sul mercato si
stanno proponendo imprese appena
nate, senza alcuna qualificazione.

CONTRIBUTO AL PIL

La spesa per Superbonus 110%
contribuirebbe al 5,8% degli investi-
menti fissi lordi e al PII per 12,3
miliardi

ADOBESTOCK 

Costruzioni: una crisi ultradecennale

Investimenti in restrizioni. Dati in milioni di euro

200.000

180.000

160.000

140.000

120.000

2000 2004 2008

La pandemia impone un
duro colpo agli

investimenti del settore
(-10,1%) e interrompe il

timido inizio
di un percorso di ripresa

iniziato nel 2017. Per
l'anno in corso

è previsto un aumento
del +8,6%.

2012 2016 2021

Fonte: Ance su dati Istat

Sono anni che noi chiediamo di su-
perare una situazione per cui l'im-
presa edile si iscrive alla Camera di
commercio e lavora senza bisogno di
nessuna competenza e qualificazio-
ne. Una situazione che non ha eguali
in nessun altro settore produttivo.
Ben vengano, allora, norme che fre-
nino questo fenomeno».

IL CENTRO STUDI

IP RIPRODUZIONE RISERVATA

GABRIELE
BUIA

Presidente
dell'Ance

(Associazione
nazionale

costruttori edili)

Il Consiglio ingegneri: grazie al 110%
oltre 153mila occupati nel 2021

A settembre 2021 gli impegni di
spesa per interventi con super
ecobonus hanno raggiunto i 7,5
miliardi di euro (di cui 5,1 miliardi
di lavori già conclusi). Si stima che
questi impegni abbiano attivato
nel sistema economico una pro-
duzione aggiuntiva di 15,7 miliardi
di euroe occupazione aggiuntiva
per oltre 120.000 posti di lavoro. I
dati emergono da uno studio del
Centro studi Cni (Consiglio nazio-
nale ingegneri). Ad oggi tale spesa
dovrebbe aver contribuito alla
formazione del 4,6% degli investi-
menti fissi lordi totali previsti nel
2021 e alla formazione di quasi 10

miliardi di P11.112021 potrebbe
chiudersi con impegni di spesa per
interventi con Superbonus per 9,3
miliardi (inclusi la spesa per eco-
bonus e quella per il sismabonus).
Il Centro studi Cni stima che
queste risorse potrebbero gene-
rare un livello di produzione ag-
giuntiva totale di 19,6 miliardi, con
occupazione diretta di quasi
100.000 unità e indiretta per poco
più di 54.000 unità, per un totale di
oltre 153.000 occupati. La spesa
per Superbonus 110% contribui-
rebbe al 5,8% degli investimenti
fissi lordi e al Pil per 12,3 miliardi.
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